INDICAZIONI PER L'ORIENTAMENTO
Il documento accompagna ed esplicita alcuni  passaggi per l’Orientamento dalla Scuola secondaria di I° grado a quella di secondo grado, contiene indicazioni riguardanti le procedure, la documentazione e le pratiche per l’inclusione degli alunni con disabilità, definisce i compiti e i ruoli delle figure coinvolte nel processo 
Il documento propone procedure condivisibili di carattere:
· amministrativo e burocratico (indicazioni, allegati proforma, documentazione, link, …. )
· comunicativo 
· educativo-didattico  (accoglienza, coinvolgimento della famiglia, dei servizi e dei docenti)
· sociale (rapporti di collaborazione tra scuola, famiglia e territorio) 
 ALLEGATI 
1)SCHEDA CONSIGLIO ORIENTATIVO 
2)SCHEDA PRESENTAZIONE  DELL’ISTITUTO   CONTATTI PER LA FAMIGLIA
3)CIRCOLARE UST  PROT. N° 3578  DEL 4 MARZO 2015

	[bookmark: _GoBack]SCUOLA SECONDARIA DI I E II GRADO


	L’orientamento alla scelta è  parte integrante del percorso/progetto di vita dello studente 
Diventa quindi strategico l’orientamento nelle scuole secondarie di I grado; in questa fase è necessario individuare progetti/percorsi di vita  coerenti con le potenzialità dello studente e in linea con le prospettive future che  considerino tutti gli istituti secondari (professionali,  tecnici e  licei).
Tenere in considerazione tutte le istituzioni scolastiche presenti sul territorio ha diversi aspetti positivi:
· ridimensionamento del numero degli alunni disabili negli istituti professionali e, di conseguenza, migliore qualità degli interventi di inclusione;
· maggiori risorse per tutti gli studenti disabili;
· coinvolgimento nella politica dell’inclusione di un maggior numero di alunni ed insegnanti con arricchimento di esperienze;
· ricaduta positiva, dal punto di vista formativo/educativo,  sulle competenze di cittadinanza  per gli alunni di tutti gli istituti scolastici; 
· maggiore chiarezza nei confronti delle famiglie e degli alunni disabili in relazione al futuro:  si lavora insieme per la costruzione di un progetto realistico e realizzabile.






	SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

	SOGGETTI

	AZIONI
	TEMPI

	COLLEGIO DOCENTI
FUNZIONE STRUMENTALE PER L'ORIENTAMENTO
FUNZIONE STRUMENTALE PER I BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI
GLI (gruppo di lavoro di Istituto per l'inclusione, ex GLH)
	Definisce  le iniziative di orientamento per l'anno scolastico in corso a cui partecipano tutti gli alunni
	
Settembre- novembre

	GLHO iniziale
famiglia,  docenti, operatori sanitari assistente e  collaboratore scolastico se previsti  Comune




GLHO finale
Come sopra più docente/rappresentante della scuola superiore
	La famiglia esplicita la volontà di presentare o non presentare la certificazione alla scuola superiore.
I partecipanti si  confrontano sul progetto di vita dell'alunno, sulle aspettative della famiglia, condividono un'ipotesi di scelta per il percorso scolastico successivo. 
Delineano percorsi specifici orientativi per alunni con particolari complessità.
	
Entro gennaio della classe terza

	
	
Effettua la valutazione del percorso e il passaggio di informazioni alla scuola successiva
	
Entro giugno

	CONSIGLIO DI CLASSE

	Cura la didattica (conoscenza di sè, metodo di studio, stili cognitivi, attitudini personali e inclinazioni)
	Nei tre anni di scuola 

	
	Promuove iniziative specifiche a partire dalla classe seconda mirate  per far conoscere agli alunni l'offerta formativa del territorio  
	 A partire dalla classe seconda

	
	Elabora il consiglio orientativo (allegato 1)

	Dicembre- gennaio  della classe terza

	
	Sulla base di quanto condiviso nel GLHO, e descritto nel PEI, promuove e attua iniziative specifiche per favorire il passaggio nei casi di particolare complessità (visita in gruppo alla scuola superiore, microesperienze laboratoriali, progetti ponte ecc..)
	Classe terza

	DIRIGENTE SCOLATICO O SUO DELEGATO (con delega formalizzata)
	Si accerta della effettiva volontà della famiglia riguardo alla consegna della certificazione alla scuola successiva
	Prima dell'inizio delle operazioni di iscrizione

	
	Fornisce sostegno alle famiglie che ne hanno necessità nella procedura di iscrizione online 
	Durante le operazioni di iscrizione   (gennaio febbraio)

	
	Comunica alle scuole superiori interessate i nominativi degli alunni con disabilità, le cui famiglie hanno deciso di consegnare la certificazione  
(Allegato 3circolare UST 2015)
	Al termine delle iscrizioni definitive

	
	Effettua il controllo  circa l'assolvimento 
dell'obbligo scolastico, accertandosi dell'avvenuta iscrizione alla scuola secondaria di II  grado o a un CFP, per tutti gli alunni con disabilità in uscita dalla classe terza; richiama la famiglia in caso ciò non sia avvenuto.
	Al termine delle 
iscrizioni definitive

	
	Invia alle scuole di destinazione il fascicolo personale dell'alunno
	Alla fine degli esami di licenza

	
	Partecipa al GLHO 

	Nelle date previste 

	FAMIGLIA
	per decidere il percorso scolastico del proprio figlio/a può:
· Partecipare alle iniziative per l'orientamento con gli altri genitori(campus, open day, iniziative promosse dalla propria scuola ecc.)
· Confrontarsi con i docenti del Consiglio di Classe e altri operatori
· Prendere visione delle schede di presentazione delle scuole secondarie di ii grado presenti sul sito del CTI (ex CTRH)
· Chiedere consulenza al CTI (ex CTRH)
· Chiedere un incontro con le scuole superiori  a cui è interessata
	Entro il termine delle iscrizioni (gennaio febbraio)

	
	Decide se presentare la certificazione alla scuola superiore sapendo che in caso contrario non avrà diritto né all’insegnante di sostegno né all'assistente.
	Entro il termine delle iscrizioni

	
	Decide in quale scuola o CFP iscrivere il figlio/a
	

	
	Effettua l'iscrizione online barrando la casella relativa alla disabilità 
	

	
	Consegna alla scuola di destinazione la certificazione e la diagnosi funzionale aggiornata dall'A.S.L.- A.O.
	Entro maggio 

	ASL /AO
	Partecipa ai GLHO
	Nelle date previste 

	
	Aggiorna la Diagnosi  Funzionale
	Al passaggio alla secondaria di ii grado

	COMUNE
	Partecipa ai GLHO iniziale e finale laddove fornisce servizi (assistenza scolastica, trasporto, assistenza sociale)
	Nelle date previste 

	ASSISTENTI all'autonomia, alla comunicazione, alle relazioni sociali
	Partecipano ai GLHO , collaborano con i docenti in tutte le iniziative di orientamento programmate
	Nelle date previste 
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	SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO

	SOGGETTI

	AZIONI
	TEMPI

	COLLEGIO DOCENTI
FUNZIONE STRUMENTALE PER L'ORIENTAMENTO
FUNZIONE STRUMENTALE PER I BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI
GLI (gruppo di lavoro di Istituto per l'inclusione, ex GLH)
	Definiscono  le iniziative di presentazione della scuola al territorio con promozione e partecipazione a Campus, Open Day, evidenziando ciò che la scuola fa per accogliere e includere gli alunni con disabilità
Compilano la scheda di presentazione dell'istituto (allegato2) da inviare al CTI (ex  CTRH) e da pubblicizzare nelle iniziative di orientamento
 Definiscono il progetto di accoglienza 
Richiedono azioni tutoraggio ad altre scuole del territorio con maggiore esperienza per accogliere al meglio gli alunni con disabilità
Offrono competenze ed esperienza ad altre scuole del territorio per inclusione degli alunni con disabilità
Per le azioni di tutoraggio le scuole possono rivolgersi al CTI (ex CTRH) del proprio territorio

	Settembre- novembre

	FUNZIONE STRUMENTALE PER I BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

	Partecipa al GLHO finale della scuola secondaria di primo grado 
Predispone le attività di accoglienza sulla base delle informazioni ricevute dalla scuola secondaria di primo grado
	Maggio/giugno della terza media

	GLHO iniziale
famiglia, 
docenti,
assistente e  collaboratore scolastico se previsti  
operatori sanitari, Comune
	Analisi e condivisione di tutte le informazioni a disposizione
Progettazione del PEI, confronto sull'ipotesi di un  percorso adeguato alle potenzialità dell'alunno  (differenziato o semplificato)
Per supportare il passaggio può essere utile la presenza di un docente e dell'assistente della scuola secondaria di primo grado

	

Entro novembre della prima superiore


	CONSIGLIO DI CLASSE

	Riceve le informazioni dalla funzione strumentale che ha partecipato all’incontro di continuità e definisce le  iniziative di accoglienza 
	Dal mese di settembre 

	
	Si confronta al proprio interno sulle strategie didattiche per rispondere al meglio ai bisogni specifici degli alunni 
	Inizio anno scolastico

	
	Partecipa ai GLHO
	Nelle date previste

	
	Formula la proposta di PEI differenziato o semplificato da sottoporre alla famiglia
	Entro novembre

	
	Redige il PEI
	Entro novembre

	DIRIGENTE SCOLATICO 
	Controlla la completezza della certificazione fornita dalla famiglia

	Dopo il mese di giugno

	
	Richiede il fascicolo personale dell'alunno alla scuola secondaria di primo grado di provenienza.  Allegato 3 (circolare UST 2015)
	Dopo il mese di giugno

	
	Forma le classi e assegna i docenti per accogliere al meglio gli alunni con disabilità
	Inizio anno scolastico

	
	Partecipa al GLHO

	Nelle date previste

	FAMIGLIA
	Consegna alla scuola la certificazione e la diagnosi funzionale aggiornata  dall'A.S.L.- A.O.
	Aprile/Maggio dell’ultimo anno di scuola secondaria di primo grado

	
	
Partecipa al GLHO,
sceglie fra Pei semplificato o Pei differenziato
	
Entro novembre della prima superiore

	ASL /AO
	Partecipa ai GLHO
	Nelle date previste

	COMUNE
	Partecipa ai GLHO laddove fornisce servizi (assistenza scolastica, trasporto, assistenza sociale)
	Nelle date previste

	ASSISTENTI all'autonomia, alla comunicazione, alle relazioni sociali
	Partecipano ai GLHO , collaborano con i docenti in tutte le iniziative di accoglienza programmate
	Nelle date previste








